
Lettera di F. Balbis al%%%%% padre, scitta il 4 aprile

4 aprile 1944
Babbo adorato,

il tuo unico figlio si allontana da te.
Con la vita mi hai dato un nome onorato, con ala costante ed amorosa cura e col
tuo lavoro mi hai creato una posizione e mi hai indicato una linea di condotta ed una
vita di rettitudine e di probità. Ho fatto quanto potevo per non venir meno ai tu oi
desideri ed oggi ti chiedo perdono per tutti i dolori e le sofferenze che ti ho invo=
lontariamente arrecati. Babbo mio caro, Iddio ha voluto che io ti precedessi nella
morte: sia fatta la sua volontà!

Non perderti d'animo ed accetta quest'ultimo volere di Dio! Ti raccomando la
Mamma: anche per Lei lei devi essere forte ed imporle che si sappia far forza e non
si abbandoni. Muoio con la grazia di Dio e con tutti i conforti della nostra religione.
Nel momento supremo Tu sarai nel mio cuore e sul mio labbro. Arrivederci, Babbo, ti stri
stringo a me nel virile abbraccio degli uomini firti e chiedo la tua benedizione.

Tuo nella vita e nella morte
Franco


